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Che il mondo fosse cambiato lo avevamo capito sin dall’inizio del-
la pandemia. A distanza di oltre due anni dall’emergenza sanitaria, 
però, lo scenario è profondamente mutato, ben lontano dall’esse-
re migliorato. Ad aggiungere complessità alla situazione, infatti, è 
la guerra in Ucraina, ultimo degli eventi i cui impatti sono già ben 
visibili sulla quotidianità di aziende e cittadini. Se prima c’era un pro-
blema di approvvigionamenti e di carenza di materie prime, ora si 
sono aggiunti i rincari, che riguardano, inevitabilmente, l’energia, il 
gas, il petrolio e tanto altro.
Nel 2021 la tradizionale chiacchierata con Paola Pomi, Amministra-
tore Delegato di Sinfo One, la software house di Parma che vanta 
quasi 40 anni di esperienza (anche internazionale), si era concen-
trata sugli ingredienti per la ripartenza: all’epoca – a pensarci ora 
sembra davvero un mondo molto distante da noi – si era parlato di 
tecnologie, formazione e networking. Quegli stessi elementi, nono-
stante i cambiamenti cui stiamo assistendo, restano alla base per far 
fronte a quanto accade.
“Il business non si può improvvisare”, conferma Paola Pomi all’inizio 
della nostra chiacchierata. E questo è sempre più chiaro proprio da-
vanti alla costante incertezza che stiamo vivendo. Ancora una volta 
sono gli strumenti digitali a venire in aiuto alle aziende, chiamate 
a prendere decisioni più consapevoli per non essere travolte dalle 
situazioni inattese: “Alle aziende servono soluzioni per resistere alle 
sfide, nell’ottica di anticipare e prevenire ogni possibile evento”, dice 
l’imprenditrice alla guida di Sinfo One. In questo modo il business si 
fa sostenibile, perché se tutti i processi sono presidiati, l’organizza-

zione può diventare resiliente.
È una declinazione di sostenibilità di cui abbiamo parlato a lungo nel 
colloquio che segue.

Presidiare i processi 
con la tecnologia
Così il business
si fa sostenibile

Complessità geopolitiche 
e incertezza dei mercati 
pongono nuove sfide alle 
aziende.
Per resistere serve affidarsi 
a soluzioni che anticipino e 
prevengano gli eventi.
E consentano alle imprese 
di essere resilienti 
prendendo decisioni  
più consapevoli
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Gli ultimi eventi disruptive, come la pandemia, i rincari 
delle materie prime e dell’energia, la guerra in Ucraina, 
hanno creato una situazione critica per le aziende.  
Come si affronta questo scenario? 
È ormai noto che le oscillazioni del mercato sono imprevedibili e il busi-
ness non si può ‘improvvisare’. Con gli sconvolgimenti geopolitici, la scar-
sità delle materie prime e i prezzi sempre più alti dell’energia è necessario 
monitorare questi cambiamenti che oggi, contrariamente al passato, av-
vengono in maniera sempre più repentina. Per farlo, è utile dotarsi di siste-
mi software, come il Product lifecycle management (PLM) e l’Enterprise 
resource planning (ERP), che consentono di avere la visibilità completa 
sui processi, compresi i costi – palesi e nascosti – dei singoli prodotti. È 
noto che se si dispone dei dati e si governano in modo puntuale, le de-
cisioni prese risultano essere più consapevoli e quindi più adeguate al 
contesto. Per esempio, senza l’ausilio di strumenti digitali che presidiano 
le varie funzioni aziendali non avremmo potuto gestire il periodo di picco 
dell’emergenza sanitaria né le conseguenze del post pandemia. Alle im-
prese servono dunque soluzioni per resistere alle sfide, nell’ottica di simu-
lare cosa potrebbe accadere, per poi prendere correttamente decisioni e 
affrontare ciò che non possiamo prevedere. In questo modo, supportiamo 
il business dei clienti per farlo diventare più resiliente.

Siete un punto di riferimento tecnologico per le aziende 
del Food & Beverage: che momento stanno vivendo  
le imprese di questo settore? 
Nel Food & Beverage le aziende hanno compreso che i cambiamenti da 
attuare sono quelli legati, soprattutto, a quanto è imposto dagli scenari 
mutevoli. Se prima l’obiettivo del PLM e dell’innovazione di prodotto era 
proporre ai consumatori novità in linea con le esigenze del mercato – per 
esempio l’introduzione di packaging ecologici o di prodotti a chilometro 
zero – oggi serve porre attenzione anche alle criticità, come la scarsità delle 
materie che influisce su tutto il processo. Ecco, quindi, che le composizioni 
dei prodotti cambiano anche per rispondere ai rincari e alla mancanza di 
ingredienti. Un caso illuminante è quello, avvenuto ormai tempo fa, della 
sostituzione dell’olio di palma con l’olio di semi, con l’obiettivo di preservare 
gli ambienti naturali; oggi la situazione è del tutto diversa, perché, compli-
ce lo choc della guerra in Ucraina, si deve fare a meno dell’olio di semi di 
girasole. Da qui la riprogettazione dei prodotti, perché le aziende di questo 
settore vanno alla ricerca di soluzioni alternative, ma devono trovare mate-
rie prime che, oltre agli aspetti ‘tecnici’, soddisfino anche quelli economici.

In che modo soluzioni come PLM e ERP  
possono agevolare la gestione di questi processi? 
PLM e ERP sono sistemi che consentono di analizzare gli impatti dei 
cambiamenti. Per esempio, è possibile conoscere in quali ricettazioni 
sono utilizzate certe materie prime; si possono, quindi, variare in modo 
massivo le ricette, facendosi supportare dal sistema PLM che ci sotto-
porrà le modifiche da implementare sulle etichette. A cambiare non sono 
solo le indicazioni della lista degli ingredienti, ma anche i valori nutrizio-

nali, gli allergeni; tutto questo senza dimenticare che si dovrà effettuare 
il ricalcolo del costo recuperando dal sistema ERP i prezzi ultimi degli 
ingredienti per avere una visione completa degli impatti.

Rosolino Pomi
è Cavaliere all’Ordine
della Repubblica Italiana 
dal 2017

Senza l’ausilio di strumenti 
digitali che presidiano  

le varie funzioni aziendali 
non avremmo potuto 

gestire il periodo di picco 
dell’emergenza sanitaria né le 
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che il 4.0 si traduce nell’integrazione di tutto ciò. Nel recente passato 
c’era uno sbilanciamento tra i sistemi di produzione e i software e, 
quindi, il risultato è che si è automatizzato il ‘corpo’ (le linee produt-
tive), trascurando il ‘cervello’; finalmente, adesso, è emersa la con-
sapevolezza che il ruolo di ‘comando’ ha un impatto importante sui 
processi.
Questi aspetti sono molto chiari negli esempi concreti di progetti 
internazionali che abbiamo seguito, da cui è emerso, con sempre 
più chiarezza, che senza una gestione attraverso l’ERP all’interno di 
fabbriche molto automatizzate e senza un reale coordinamento tra 
questi aspetti non c’è un effettivo sviluppo del business.

Possiamo fare qualche esempio concreto? 
Abbiamo sviluppato un progetto con la National food products com-
pany di Abu Dhabi, un’organizzazione dotata di un impianto di pro-
duzione di latte e latticini nel mezzo del deserto degli Emirati Arabi. 
L’azienda ha gestito un importante investimento per automatizzare 
le linee produttive e la logistica in ingresso e in uscita, a fronte di 
una riduzione della forza lavoro degli stabilimenti produttivi: Sinfo 
One è stata chiamata a sviluppare le integrazioni tecnologiche ele-
vate per ricevere le informazioni da ogni linea, per pianificare che 
cosa produrre e quali materie acquistare per assicurare la continu-
ità della produzione. L’automazione controlla gli impianti, mentre è 

l’ERP a dare indicazioni su cosa prelevare, produrre o spedire e un 
numero limitato di operatori controlla sul gestionale l’avanzamento 
dei processi.

Qual è l’impatto di questi aspetti di processo  
sui modelli organizzativi? 
Nonostante il periodo, rileviamo che i consumatori non hanno ab-
bassato le attenzioni rispetto alle questioni di sostenibilità. Questo 
vuol dire che le aziende devono ‘fare di più con meno’: si devono 
proporre più soluzioni, ma con meno risorse a disposizione rispetto 
al passato.
È una sfida che si può affrontare meglio solo se si posseggono le in-
formazioni che guidano il business e mostrano gli impatti sulle ven-
dite e sulla Supply chain. In quest’ottica, tutte le persone dell’orga-
nizzazione sono chiamate a ottimizzare le proprie attività. Per farlo, è 
fondamentale la Robotic process automation (RPA), che consente di 
automatizzare alcune attività per liberare gli operatori dalle funzio-
ni routinarie, con lo scopo di farli focalizzare su quelle a valore ag-
giunto. D’altra parte, a lungo ci si è concentrati sulla digitalizzazione 
della produzione, ma meno attenzione si è dedicata ai software, che 
però sono centrali nella trasformazione dell’Industria 4.0. È, quindi, 
arrivato il momento di puntare sul ‘cervello’ dell’azienda, che ha il 
compito – non certo marginale – di elaborare e controllare le infor-
mazioni. In questa direzione possono anche agevolare i fondi messi 
a disposizione dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (nel Pnrr ci 
sono oltre 40 miliardi dedicati a digitalizzazione, innovazione, com-
petitività e cultura, ndr).

In che modo il Pnrr supporta  
questi aspetti in modo concreto? 
Se prima i sostegni economici in ambito 4.0 erano indirizzati verso 

l’automazione meccanica, oggi i fondi vanno anche nella direzione di 
sostenere i progetti sull’implementazione di soluzioni informatiche 
legate alla logistica e alla produzione. Ci si è resi conto, insomma, 

Patrizia Pomi, insieme con Paola Pomi
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L'articolo continua
a pagina 8

Paola Pomi
Paola Pomi – moglie, madre e manager di 48 anni – vanta 
una rilevante esperienza in Direzione di impresa in aziende 
IT ed è Amministratore Delegato di Sinfo One. Dopo aver 
contribuito a creare il team del system integrator, Pomi ha 
ancora molte ambizioni, sogni e capacità di leadership. 
È esperta di gestione progetti che vedono protagonisti team di 
grandi dimensioni nazionali e internazionali; vanta una solida 
esperienza di processi aziendali, in particolare nei settori 
produttivi e distributivi. Tra le varie competenze, Pomi è consi-
derata un punto di riferimento per l’implementazione di sistemi 
Enterprise resource planning (ERP), Product lifecycle manage-
ment (PLM), Business Intelligence (BI) e per lo studio di soluzioni 
custom e innovative sul mercato sia nazionale sia estero. 
L’Amministratore Delegato di Sinfo One ha un’esperienza 
consolidata di vendita di progetti complessi, nazionali e inter-
nazionali, con forte connotazione innovativa sia in termini di 
tecnologia sia come modalità di implementazione e di mercato. 
Da non trascurare la grande abilità di Pomi nella comprensione 
delle necessità e della relazione con i maggiori clienti.
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Ha accennato alla RPA e alla necessità di diffusione 
in azienda: perché lo considera fondamentale,  
in particolare in questo momento storico? 
Si tratta di un processo tecnologico utilizzato proprio per risparmiare 
ogni singolo minuto che l’utente spende in modalità ricorsiva, con 
l’obiettivo di permettergli di ritagliarsi tempo per attività più crea-
tive o critiche: i sistemi, infatti, eseguono le attività a basso valore 
aggiunto, lasciando più tempo per comprendere i cambiamenti e le 
variabili che si modificano.
La corretta integrazione fra ERP, RPA, PLM e la rappresentazione 
dei dati, insieme con il Performance management, sono sempre più 
cruciali per un business resiliente. 

A che punto sono le aziende in Italia su questi temi? 
Ci sono diverse aziende che hanno già investito su questo fronte.
Abbiamo interessanti realtà imprenditoriali italiane che si stanno 
adeguando per continuare in questa direzione, integrando l’efficien-
za del lato produttivo con i sistemi ERP. C’è da rilevare che in passato 
il mercato non oscillava in modo significativo come avviene adesso 
e, quindi, ci si poteva permettere di gestire i processi in modo meno 
organizzato, pianificando, per esempio, una volta l’anno.
Ma oggi le necessità sono cambiate: anche le aziende che pensava-
no di essere dotate di sistemi adeguati hanno la consapevolezza che 
certe soluzioni sono obsolete. Eppure, in questo momento osservia-
mo che il tessuto imprenditoriale è dinamico, perché si fanno inve-
stimenti importanti proprio per mantenere e rilanciare il business. E 
la situazione si sta muovendo a prescindere dagli incentivi del Pnrr, 
proprio per i benefici che si riscontrano nel cambiare i processi con 
l’introduzione di software.

Crede che siano sempre necessari gli choc  
per rilanciare il business? 
Gli choc, se durassero poco, potrebbero aiutare. In effetti, durante la 
pandemia sono state sdoganate, per necessità, alcune logiche con-
solidate che ci hanno permesso di orientarci, con più facilità e meno 
ostacoli, verso soluzioni cloud; oggi la possibilità di governare tutte 
le variabili è un’opportunità. Certo, c’è da augurarsi che la crisi geo-
politica che stiamo vivendo si concluda presto. Lo stress a cui sono 
sottoposte le aziende è troppo alto e, comunque, si deve riconoscere 
che molte aziende si stanno preparando a ‘fare di più a meno’: alcune 
stanno proprio implementando tecnologie che permettono di pro-
durre con molta meno energia. Sicuramente è un vantaggio a livello 
di sostenibilità.

Patrizia Pomi,
Consigliere di Sinfo One

La Robotic process 
automation (RPA)  

è un processo tecnologico  
che permette all’utente  

di ritagliarsi tempo  
per attività più creative  

o critiche
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Come declinate in Sinfo One  
la sostenibilità in ambito sociale? 
La sostenibilità sociale per noi è pentagonale, ha cinque lati che 
sono di anno in anno importanti.
Per Sinfo One è fondamentale creare valore per le aziende attorno a 
noi e siamo attivi su questo fronte. Siamo legati al nostro territorio e 
vogliamo supportarlo. Vanno in questa direzione gli investimenti nel-
lo sport: abbiamo scelto di sponsorizzare una squadra di volley fem-
minile di Serie C locale, ma anche la pallavolo maschile ‘a chilometro 
zero’ e la Serie A femminile più prossima. La vicinanza delle spon-
sorizzazioni ci permette di andare allo stadio e supportare anche 
con il tifo i nostri giocatori, divertendoci assieme alle nostre famiglie. 
Restando sullo sport, cerchiamo di finanziare eventi dove le squadre 
di dipendenti Sinfo One possano esser protagoniste. Per esempio, la 
partecipazione a Parma Marathon è un file rouge dell’autunno.
Lo sport non è, però, l’unico aspetto su cui stiamo lavorando. Da anni 
siamo impegnati nel sostenere la cooperativa Il giardino di Parma, 
che offre supporto alle persone disabili e alle loro famiglie.

Come supportate i vostri clienti 
in tema di sostenibilità? 
Il Bilancio di sostenibilità diventerà presto un requisito di legge; molti 
dei nostri clienti sono già a buon punto.
La sostenibilità, come ben noto, è la concatenazione di vari aspetti: 
quello del business (con risvolti economici e finanziari), dell’ambiente 
e quello sociale. 
Sui temi relativi alla sostenibilità economico-finanziaria le soluzioni 
ERP supportano la generazione e la gestione dei dati necessari a tale 
scopo. Per quella sociale e ambientale il tema del bilancio di sosteni-
bilità va affrontato così come si esaminano le varie tematiche impor-
tanti sulle quali si posizionano gli obiettivi aziendali.
Chiaramente, anche per questi aspetti, serve essere dotati di una 
strategia seria, che si traduce nella raccolta e misurazione dei dati 
mensili e non solo una sola volta all’anno per la redazione del bi-
lancio. Se si vuole fare sostenibilità in modo strutturato e puntuale, 
occorre agire su diversi aspetti: pianificazione, controllo, correzione 
e ripianificazione, per raggiungere gli obiettivi (dal paradigma: Plan, 
do, check, act).
Questa modalità può essere supportata dai sistemi Sinfo One, che 

sono in grado di governare informazioni per implementare un miglio-
ramento continuo; è così che si possono fare azioni mirate e raggiun-
gere l’obiettivo finale.

Sinfo One è nata a Parma negli Anni 80 e dal 2018 Tönnies e il fondo 
Agroalimentare Italiano I sono azionisti di minoranza

L'articolo si conclude
a pagina 12
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Siamo stati molto colpiti dalla forza e dalla resilienza di queste per-
sone, che incarnano il principio di ‘fare di più con meno’. Quest’anno 
abbiamo sostenuto l’acquisto di una nuova sede per lo sviluppo di 
percorsi formativi e per i soggiorni residenziali. Già prima della pan-
demia le nostre persone svolgevano attività di volontariato e contia-
mo di tornare a farlo al più presto. Ora stiamo progettando attività da 
svolgere all’interno della cooperativa, per integrare le competenze 
che sono spesso escluse dalla società: vogliamo agire sull’inclusione 
e sulla comprensione, nel suo senso etimologico – “prendere con 
sé” – per valorizzare tutte le skill meno esplorate. Per esempio, è allo 
studio un percorso di sperimentazione sensoriale affinché ci si pos-
sa immedesimare nella condizione delle persone diversamente abili, 
per comprendere meglio che cosa vuol dire avere determinate abilità 
e non poterne possedere delle altre. 
La cultura è il terzo lato della nostra sostenibilità: Parma è una pro-
vincia ricca di storia e arte e da sempre siamo ne siamo sponsor, con 
investimenti che di volta in volta spaziano dalle mostre alla musica, 
alla sponsorizzazione di teatri e musei locali.
La scuola è un elemento cruciale, su cui tutti devono investire. Da 
sempre abbiamo collaborazioni sia con scuole superiori della provin-
cia sia con l’Università di Parma e l’Università Cattolica. Ci sono ogni 
anno delle borse di studio attivate, ma soprattutto coinvolgiamo gli 
studenti con open day, creiamo stage in azienda sia per laureati sia 
per diplomati per poterli avvicinare a Sinfo One.
Negli ultimi anni, inoltre, visto ciò che sta accadendo, abbiamo dato 
supporto di tipo ‘emergenziale’, per esempio a enti sanitari dopo 
l’inizio della pandemia. 

Un tema di sostenibilità di cui Sinfo One è da sempre 
un esempio è quello della leadership femminile… 
Per noi è insito in modo naturale nella struttura societaria. Lo decli-
niamo anche assumendo donne con competenze tecniche in materie 
del settore Stem (Science, technology, engineering and mathemati-
cs), che di solito sono appannaggio degli uomini. E il fatto di essere 
attrattivi per le candidate è un vanto per Sinfo One.

Tutti i progetti di cui abbiamo parlato 
saranno presto parte del Bilancio di sostenibilità: 
ci racconta il percorso?
Stiamo svolgendo un percorso con PwC – multinazionale di impre-
se di servizi professionali – per raccogliere le informazioni, redigere 
il piano, per poi arrivare al Bilancio di sostenibilità. Fino a qualche 
anno fa, queste tematiche erano gestite in modo non organico; ora 
siamo nella fase dell’assessment interno, che ci ha condotto a inter-
rogarci su diverse questioni relative alle tematiche di sostenibilità: 
quella del business, ecologica e sociale. Abbiamo raccolto i dati e lo 
step successivo sarà la creazione del report ufficiale.

Che cosa è emerso dal percorso intrapreso 
in ambito sostenibilità?
Secondo i consulenti di PwC, Sinfo One è un’azienda “molto sosteni-
bile”; questo ci ha permesso di valutare la trasformazione in B Corp o 
in Benefit company, visto che possediamo già tutti i criteri per anda-
re verso questa direzione; tuttavia sarà opportuno discuterne con gli 
azionisti e con la prima linea manageriale. In ogni caso le riflessioni 
fatte indicano che possiamo ottenere più di quanto già programma-

to: per farlo serve una volontà importante e una coesione nell’orga-
nizzazione. E siamo sulla strada giusta. Sapevamo di essere in buona 
forma, ma non pensavamo di essere già a questo punto.

Dal 2022 Sinfo One è affiancata da PwC nel progetto 
di elaborazione del bilancio di sostenibilità

Se si vuole fare sostenibilità 
in modo strutturato occorre 
agire su diversi aspetti: 
pianificazione, controllo, 
correzione e ripianificazione
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